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Schumacher, voglia di rivincita
Anche a Ferragosto, test Ferrari a Fiorano e al Mugello

●■IN BREVESCARPERIA (Firenze) La parola
d’ordine è «rimontare». Dopo il sor-
passo del Gp d’Ungheria, la Ferrari
corre ai ripari e tenta di riagganciare
la lanciatissima McLaren di Hakki-
nen. A Ferragosto, in definitiva,
niente vacanze per Schumacher: al-
lenamenti, allenamenti, allenamen-
ti. E già si respira aria di ottimismo
nel clan del Cavallino: tutto può an-
cora accadere, si dice, si lotterà fino
alla fine. La rivincita? Già dal prossi-
mo Gran premio, quello di Francor-
champs, in Belgio, il 27 agosto pros-
simo. Là, assicurano gli uomini del-
la scuderia, ne vedremo delle belle.

L’altroieri, nel caldo della
pianura modenese (29 gradi, 45 sul-
l’asfalto) Michael ha cominciato alle
10 la giornata di lavoro sulla pista di
Fiorano. Ha percorso una ventina di
volte la pista prima della pausa
pranzo. Poi, nel pomeriggio, altri
test. Complessivamente, il tedesco è
rimasto in pista fino alle 20,15. Ha
fatto naturalmente anche prove di
partenza (otto), visto che questo è
stato il tormentone delle ultime set-
timane, e in totale ha percorso 115
giri (12 dei quali sul tracciato corto)
col tempo migliore in un normale
1.02.248. La temperatura è salita
nella giornata fino a 32 gradi (56 a
terra) e il lavoro del pilota è stato
centrato principalmente su test di
sviluppo di nuove componenti, su
ricerche sugli assetti e sull’acquisi-

zione di dati sul funzionamento di
sospensioni e pneumatici. «È anda-
to tutto molto bene - ha commenta-
to il portavoce Claudio Berro -, si sta
lavorando per ripresentare la Ferrari
sul livello ottimale delle qualifiche
in Ungheria». Ovvero davanti alle
McLaren.

Nemmeno ieri, Michael si è
riposato. In mattinata ancora una
serie di prove sul circuito del Mugel-
lo. È la sesta volta dall’inizio della
stagione che la Ferrari prova sul cir-
cuito toscano e oggi toccherà a Ru-
bens Barrichello.

La F1-2000 del tedesco è
scesa in pista per la prima volta alle
9,40 per il tradizionale «installation
lap», rientrando ai box per le con-
suete verifiche, prima di inanellare
alcuni giri del circuito in rapida se-
quenza.

Il lavoro dello staff di Ma-
ranello è importante. Si prevedono
verifiche soprattutto su preumatici e
aerodinamica. Schumi tornerà in pi-
sta domani, insieme con Barrichel-
lo, la cui presenza si protrarrà un
giorno in più del previsto. Anche
Luca Badoer proverà (oggi e doma-
ni) ma sul circuito di Fiorano. Ieri,
Schumacher è stato affiancato, in
pista, dal finlandese Mika Salo, al
volante della Sauber motorizzata
Ferrari e dai collaudatori Lemarie e
Manning della Bar Honda, al suo
debutto sulla pista del Mugello. I

test si sono svolti a porte chiuse ma
oltre un migliaio di tifosi hanno as-
sistito, appostati lungo le strade in-
torno all’autodromo.

Intanto, Jean Alesi ha pro-
vato per primo, con la sua Prost, il
nuovo tracciato dell’autodromo di
Monza. Alesi è sceso in pista alle 9,-
20 di ieri mattina. Il circuito, nella
nuova configurazione, dovrebbe ri-
sultare, secondo il progettista Gior-

gio Beghella Bartoli, più lento di
circa 2-3 secondi. E Jean ha pro-
mosso con lode le novità. Al fran-
cese sono bastati pochi giri per ap-
provare le radicali modifiche della
prima variante. «Così il circuito è
più sicuro - ha detto -, è stato fatto
davvero un buon lavoro e ora ab-
biamo un posto in più dove supera-
re. La variante è diventata più spet-
tacolare oltre che più sicura».
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Ciclismo, a Donati
la Tre Valli Varesine
■ IltoscanoMassimoDonati(grup-

posportivoViniCaldirola)havin-
toperdistaccol’80/aedizione
dellaTreValliVaresine,di196,4
chilometri,conpartenzadaPon-
teTresaearrivoaVarese,prima
provadelquartoTritticoRegione
Lombardia.Alsecondopostoilvi-
centinoDavideRebellin(Liqui-
gas-Pata),terzoilpaveseDaniele
DePaoli(MercatoneUno).

Museeuw migliora
Sarà trasferito
■ MiglioranolecondizionidiJohan

Museeuw,ilvincitoredellaParigi-
Roubaixrimastocoinvoltoinun
incidentestradaledomenicasera
aGandmentreerainmotoconla
moglieeil figlio.Giàoggi,secon-
doquantoriferitodaimedicidel-
l’ospedaledellacittadinabelga
doveèricoveratoinstatodi«co-
mavigile»,Museeuwpotrebbela-
sciareilrepartoditerapiaintensi-
vaperessertrasferitoinneurochi-
rurgia.

Calcio, il Perugia
presenta il cinese Ma
■ «Buongiorno.SonoMaevengo

dallaCina»:pocheparolepro-
nunciateinitalianoperpresentar-
siagiornalistietifosi.Ècominciata
così,ieri, laprimaconferenza
stampadacalciatoredelPerugia
diMaMingYu,30anni,sposato,
unafigliadidueanni,capitano
dellanazionalecinesecheamail
rischio.«Mipiacegettarmidai
pontiappesoaunelastico,mami
hannoconsigliatodinonfarlopiù
perchépericoloso»,haracconta-
toMa,cheaccantoalbunging
jumpingmettelasuapassioneper
gliscooter.«Sonouncentrocam-
pistacentrale-hadetto-mapos-
sogiocareanchedecentrato».

Tennis, Montreal
Ko Garbin e Grande
■ Duplicekoindoppioperlerap-

presentantiazzurrealtorneo
«OmniumduMaurierSanex»di
Montreal,inseritonelcircuito
Wta.InsiemeallaslovaccaKarina
Habsudova,RitaGrandeèstata
infattieliminataalprimoturno
per6-3,6-3dalla«coppiadifer-
ro»franco-elveticaformatada
NathalieTauziateMartinaHingis,
testediserienumerodue.Uguale
sorteperTathianaGarbinche,af-
fiancatadall’altraslovaccaJanette
Husarova,hapersoall’esordioper
6-2,6-4control’americanaKim-
berlyPoelaFranciaseAnne-Gael-
leSidot.

Show di Salas umilia il Brasile: 3 a 0
Cile, il Matador protagonista: un gol e due assist. Sovrastato Rivaldo
SANTIAGO DEL CILE Tutti in pie-
di per MarceloSalas.L’attaccante
della Lazio, 24 ore esser stato
chiamato a rappresentare il suo
Cile anche alle Olimpiadi come
fuoriquota,hadatospettacoloal-
lo stadio Nacional di Santiago, in
un 3-0 al Brasile nelle qualifica-
zioni ai Mondiali 2002, che ri-
marrà nei ricordi dei tifosi suda-
mericani. «Un trionfo da urlo»,
titola a tutta pagina il cileno «El
Mercurio». Salas ha sovrastato
sul campo il pallone d’oro Rival-
do, sempre pericoloso ma mai
concreto. E così mentre il brasi-
liano accreditato di svariate ma-
glie in estate, comprese quella
della Lazio, sbagliava due occa-
sioni da gol facili facili, il «Mata-
dor» aveva già fornito l’assist per
il primo gol di Estay (26’), offerto
al compagno Zamorano la palla
del 2-0 con un elegante velo (43’)
e si apprestava a segnare il gol del
3-0 (75’), prima di uscire tra gli
applausi dei 75.000 spettatori.
Ora il Brasile, a 11 punti, vede in-
sidiare la quarta posizione - ulti-
ma valida per la qualificazione ai
Mondiali - proprio dal Cile. «Su-

deremo,macelafaremo»,hadet-
to ilctverdeoroLuxemburgo.Ma
l’ipotesi semprepiùvicinadiuno
spareggio (l’avversaria sarebbe
l’esclusa del girone Oceania) de-
ve pesare eccome, se al rientro in
Brasile si è fatta largo l’ipotesi di
sue dimissioni. Insomma, Salas
hacreatounveroeproprioscom-
piglio, e per di più si è preso la ri-
vincita su quanti in Italia lo ave-
vanomessoindiscussione.

Nessun osservatore po-
teva immaginare una vittoria dei
«diavoli rossi» di Acosta contro il
Brasile. Ma così è stato, al punto
che i cronisti radiotelevisivi cile-
ni si sono chiesti increduli alla fi-
ne dell’incontro quale delle due
squadrefosseveramenteilBrasile
equaleilCile.

Il Matador laziale è sali-
toincattedrafindalprimominu-
to, tanto che Roberto Carlos ha
dovutostenderloal limite.Al26’,
all’attaccante della Lazio riesce
un traversone perfetto per Estay
che blocca di petto e trafigge Di-
da. Presente in tutte le azioni of-
fensive, Salas ha mostrato un
gran pezzo del suo repertorio al

43’: Estay crossa in area, il laziale
preferisce non intervenire e la-
scia scorrere per Zamorano, che
fa il 2-0. Di contropiede il terzo e
ultimo gol, con un Brasile sbilan-
ciato in avanti e fragile in difesa:
Pizzarro serve Salas che mette a
terra di petto e invia alle spalle di
Didaunaretedaantologia.

Per i giornali cileni,

quella di Salas è stata «una delle
migliori partite da lui giocate in
nazionale», che non sfigura di
fronte alle prestazioni di Pelè e
Maradona. Intanto fuori dallo
stadio, la festacostringelapolizia
agli straordinari, con una cin-
quantinadi fermi.Salasprosegue
il silenzio stampa. Ma per chi alla
Laziodubitavadilui, ilmessaggio
èpartito.

Mesto ritorno a casa da
Santiago, invece, per la «selecao»
brasiliana. L’ambiente nella
commissione tecnica era di ma-
linconia e di rassegnazione, con i
giocatori demoralizzati e a testa
bassa, anche se non c’era pratica-
mentenessunoariceverliall’alba
di ieri mattina all’aeroporto in-
ternazionale di San Paolo. «Sia-
mo andati malissimo e sono tri-
ste come tutta la popolazione
brasiliana», si è limitato a com-
mentare il ct Wanderley Luxem-
burgo. Stesso atteggiamento ab-
battuto per il giocatore simbolo
della nazionale di Luxemburgo,
Rivaldo, che si è limitato anch’e-
gli ad ammettere di«aver giocato
malecometuttalasquadra».


